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Il nuovo codice della crisi ha allargato la responsabilità

patrimoniale dell’imprenditore-amministratore e, nel

contempo, ha creato ulteriori campanelli di allarme per il

patrimonio di quest’ultimo

Il nuovo codice della crisi (L.14/2019) ha introdotto un obbligo di gestione dell’azienda preordinato alla prevenzione della
crisi stessa. Anzi possiamo dire che, all’interno del codice, esistono delle misure premiali per l’imprenditore che riesce ad
attivare tempestivamente le procedure di allerta della crisi, tanto da evitare conseguenze sanzionatorie, da un punto di
vista tributario e da un punto di vista penale.
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Come ricostruzione storica, si può anche affermare che il codice della crisi nasce da lontano, e, più precisamente, dalla
legge 3/2012 (cosiddetta salva suicidi), la quale  è stata ritenuta un approdo  mal fatto e tardivo nell’ambito della gestione
della crisi, poiché già in Europa si era affrontato il problema  molti anni prima.

In particolare, la legge è stata giudicata come impianto non organico, considerato che il titolo stesso si riferiva all’usura ed
estorsione e poi alla composizione della crisi.

La stessa legge ha poi subìto l’estensione della normativa sulla composizione della crisi anche al consumatore, introdotto
con la prima modi�ca dell’ottobre (Dl 179/2012 decreto sviluppo bis ). È seguito poi il  Dl n.83/2015, ossia  la procedura
della liquidazione ed esdebitazione, quindi il Dm. n. 20/2014 in tema di Organismi di composizione della crisi, deputati a
fare quel �ltro di meritevolezza della tutela prodromica all’omologazione degli accordi con i creditori o ai piani del
consumatore.

Pertanto, sul �nire del 2012, a esclusione degli enti pubblici, tutti i soggetti, siano essi imprenditori non fallibili o
consumatori, per effetto della legge sul sovraindebitamento, potevano contare sulla possibilità di gestire   la crisi con
procedure fondamentalmente concorsuali.

Con l’entrata in vigore del codice della crisi, si è avuto una sorta di unitarietà del sistema con la �nalità di non vedere più il
fallimento dell’impresa come sanzione (per cui si riteneva che un’impresa fallita si dovesse escludere dal mercato, così
perseguendo un vantaggio per la società e per i creditori), ma con la �nalità di salvare l’azienda, sia per meglio tutelarla,
ma anche per garantire i creditori e i gettiti �scali per lo Stato.

Lo Stato si è reso conto dell’importanza di non far fallire le aziende nel nome della tutela della loro continuità e passaggio
generazionale, ma anche nel nome della tutela dei creditori, che spesso a fronte del fallimento, non riusciva ad essere
soddisfatta, in quanto frequentemente i crediti non venivano recuperati, se non in percentuali bassissime.
Tutti sappiamo che esiste una norma di carattere generale, l’art. 2740 c.c. in forza del quale “il debitore risponde
dell’adempimento delle obbligazioni con tutti i suoi beni presenti e futuri. Le limitazioni della responsabilità non sono
ammesse se non nei casi stabiliti dalla legge”.

Per fare qualche esempio, di limitazione di responsabilità, abbiamo i veicoli societari nell’impresa, con la summa divisio
fra società di persone e società di capitale, le prime �ltri meno e�caci delle seconde per effetto della responsabilità
illimitata dei soci nei confronti dei creditori.

Se da un lato, l’impianto del codice della crisi e dell’insolvenza, già in gran parte entrato in vigore, in forza del d.lgs n. 14 del
2019, miri a tutelare l’impresa dal fallimento, dall’altro lato, l’impianto stesso, tuttavia, allarga la responsabilità
patrimoniale dell’imprenditore-amministratore e, nel contempo, crea ulteriori campanelli di allarme per il patrimonio di
quest’ultimo.

La prima norma da considerare è sicuramente l’art. 375 del D. Lgs. nr. 14/2019, il quale ha aggiunto all’ art. 2086 c.c. il
seguente comma 2: “L’imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha:

il dovere di istituire un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni
dell’impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi dell’impresa e della perdita della continuità
aziendale, nonché di (quindi altro dovere),

1

attivarsi senza indugio per l’adozione e l’attuazione di uno degli strumenti previsti dall’ordinamento per il
superamento della crisi e il recupero della continuità aziendale”.
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A nuovi obblighi non possono che discendere nuove responsabilità in capo alle sole imprese in forma societaria (di
persone o di capitali).

Al riguardo, non si comprende come mai non si faccia riferimento alle imprese individuali, anche se il disposto del primo
comma dell’art. 3 del d.lgs. n. 14/2019, rubricato dei «doveri del debitore», dispone che, a cominciare dal 14 agosto 2020,
poi rinviato all’1.9.2020, «l’imprenditore individuale deve adottare misure idonee a rilevare tempestivamente lo stato di crisi
ed assumere senza indugio le iniziative necessarie a farvi fronte».

Queste norme di carattere   generale, diventano poi di carattere speciale per gli amministratori, con la nuova formula di
responsabilità (personale) contenuta nell’art. 2476 cod. civ. al quale l’art. 378 D. Lgs. nr. 14/2019, introduce il nuovo
comma 6 che prevede: “Gli Amministratori rispondono verso i creditori sociali per   l’inosservanza degli obblighi inerenti
alla conservazione dell’integrità del patrimonio sociale. L’azione può essere proposta dai creditori quando il patrimonio
sociale risulta insu�ciente al soddisfacimento dei loro crediti. La rinunzia all’azione da parte della società non impedisce
l’esercizio dell’azione da parte dei creditori sociali. La transazione può essere impugnata dai creditori sociali soltanto con
l’azione revocatoria quando ne ricorrono gli estremi”.
Ogni creditore sociale (a prescindere dalla sua natura ed entità del credito) potrà quindi   agire nei confronti degli
amministratori per avere quanto dovuto dalla società, qualora la gestione della stessa non risulti impostata nell’ottica
della  preservazione del patrimonio sociale.
Di qui è presto fatto il collegamento con il nuovo comma 2 art. 2086 c.c.  che obbliga la società all’adozione di un modello
aziendale adeguato e idoneo alla rilevazione tempestiva della crisi, nonché della perdita di continuità aziendale.

 

Quale sarà il problema? L’adozione degli assetti organizzativi non sarà astrattamente de�nibile, ma solo nel caso concreto
e su misura.
Ad aggravare il tutto, vi è poi la responsabilità solidale con gli amministratori di srl dei revisori contabili, i quali, peraltro
dovevano essere nominati entro il 16.12.2019, per le società srl, le cui soglie   dimensionali di fatturato e attivo sono
maggior di 4 milioni di euro e più di 20 dipendenti.
Il revisore incaricato ha, infatti, l’obbligo di veri�care la sostenibilità dei debiti aziendali per ogni semestre e veri�care che
non ci siano anomalie gestionali indicate dalla legge, altrimenti dovrà avviare la procedura di allerta ed eventualmente
segnalare la crisi all’Ocri (Organismo di composizione assistita della crisi).
La posizione del revisore è quindi, come, peraltro, quella degli amministratori, abbastanza delicata. Da un lato, perché,
trattandosi delle pmi, gli incarichi non troveranno adeguata remunerazione  al cospetto dell’attività da svolgere, dall’altro
lato, perchè la responsabilità solidale in caso di mancata segnalazione all’Ocri porterebbe il revisore a segnalare anche
anomalie di fatto innocue per non essere coinvolto in responsabilità.

Ma quale sarebbe il danno risarcibile a cui sarebbero tenuti  l’amministratore e il revisore?

Il legislatore, con l’art. 378, comma 2, ha pure disciplinato la quanti�cazione del danno, seppure in modo presuntivo, vale a
dire ha precisato che il risarcimento potrebbe estendersi fra la differenza matematica tra il patrimonio netto al momento in
cui si sarebbe dovuta intraprendere la procedura di allerta e il patrimonio netto al momento dell’apertura della procedura
concorsuale (default).
L’entrata in vigore anticipata degli artt. 375   e 378 comma 2, rispetto alla maggior parte delle restanti disposizioni del
codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, dimostra come l’applicazione delle nuove regole di governance delle società
di persone e a responsabilità limitata, prescinda dall’emersione dello stato di crisi o di insolvenza e proietti il consulente
patrimoniale a ricercare forme di tutela del patrimonio personale di amministratori e revisori, sempre salvaguardando,
tuttavia,  ciò che prescive l’art.2740 c.c. in tema di responsabilità patrimoniale.

Francesco Frigieri

Da oltre vent'anni assiste clienti nei contenziosi per eredità e successioni, ma anche per piani�care in modo strategico gli avvicendamenti
proprietari all'interno della famiglia e dell'azienda, cercando di condividere gli obiettivi di tutte le parti coinvolte. Di recente ha acquisito la
certi�cazione di Law Business Coach e ha fondato il network www.patrimoniatest.it, al �ne di studiare e applicare anche forme di tutela
patrimoniale innovative, con l'aiuto di esperti della �nanza.

Il presente articolo costituisce e ri�ette un’opinione e una valutazione personale esclusiva del suo Autore; esso non sostituisce e non si può ritenere equiparabile in

alcun modo a una consulenza professionale sul tema oggetto dell'articolo. 

WeWealth esercita sugli articoli presenti sul Sito un controllo esclusivamente formale; pertanto, WeWealth non garantisce in alcun modo la loro veridicità e/o

accuratezza, e non potrà in alcun modo essere ritenuta responsabile delle opinioni e/o dei contenuti espressi negli articoli dagli Autori e/o delle conseguenze che

potrebbero derivare dall’osservare le indicazioni ivi rappresentate.

PREVIO
US ARTICLE N

EX
T 

AR
TI

CL
E

https://www.we-wealth.com/it/news/fintech/digital-transformation/ecco-perche-lia-e-indispensabile-per-lasset-management/
https://www.we-wealth.com/it/news/consulenza-patrimoniale/pianificazione-fiscale/nuovi-fatti-rilevanti-ok-al-2-accertamento/


8/8/2020 Amministratori e revisori: attenti al patrimonio personale - We Wealth

https://www.we-wealth.com/it/news/investimenti/leggi-e-normative/amministratori-e-revisori-attenti-al-patrimonio-personale/ 4/5

LEGGI ALTRI ARTICOLI SU:  LEGGI E NORMATIVE

Ti interessa questa tematica?

 SCRIVI AI NOSTRI ESPERTI

  ROMA

ALFREDO SIGNORELLI
FIDEURAM - INTESA SANPAOLO PRIVATE BANKING

  BOLOGNA

GIUSEPPE ZANOLINI
AZIMUT CAPITAL MANAGEMENT SGR

Home

Financial Advisor Club

Talents Club

Expertise

3 min MBA

Outlook

Food for Thought

A talk to

Chi siamo

Magazine

Contatti

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI

PERSONALI

Cookie policy

Faq

Servizi Consulenti Finanziari

Seguici:

  

Partner di: Iscriviti alla newsletter

REGISTRATI

PREVIO
US ARTICLE N

EX
T 

AR
TI

CL
E

https://www.we-wealth.com/it/news/investimenti/leggi-e-normative/
https://googleads.g.doubleclick.net/pcs/click?xai=AKAOjsvc36a0-NbaGWkWcInzqxohXc_x-uRhp-9argE2YtkunU50R9DMGuYcaeLCz-sHmBKUQZ-KSZeoJXFj1hHOoyVQM8TvBjgpk-VFOBPsW5Qi9U6fX-fA1FN4hdw2GBwbrEgClyBh6un25k7XjZ7fN3aRjLc4EmOZ4XoS_g9L2x84A3wg4c394Ia8bknJJApOIAW7DlWjBHu4KWoyhj5_71aCPP4e8Z6GIWBgPbh3MHo7dPL7Xeb32u4w-cuWU-Oh1bEYHPK_-M1P&sig=Cg0ArKJSzDZG8LtRL2oa&adurl=https://www.we-wealth.com/it/voices/&nx=CLICK_X&ny=CLICK_Y
https://www.we-wealth.com/it/financial-advisors-club/
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:bgExitHandler()
https://www.we-wealth.com/it/
https://www.we-wealth.com/it/financial-advisors-club/
https://www.we-wealth.com/it/top-200/
https://www.we-wealth.com/it/news/expertise/
https://www.we-wealth.com/it/voices/3-min-mba/
https://www.we-wealth.com/it/voices/outlook-e-fondi/
https://www.we-wealth.com/it/voices/food-for-thought/
https://www.we-wealth.com/it/voices/a-talk-to/
https://www.we-wealth.com/it/chi-siamo/
https://www.we-wealth.com/it/magazine/
https://www.we-wealth.com/it/contatti/
https://www.we-wealth.com/it/privacy-policy/
https://www.we-wealth.com/it/cookie-policy/
https://www.we-wealth.com/it/faq/
https://www.we-wealth.com/it/servizi-consulenti-finanziari/
http://www.anasf.it/
https://www.we-wealth.com/it/pre-register/
https://www.we-wealth.com/it/news/fintech/digital-transformation/ecco-perche-lia-e-indispensabile-per-lasset-management/
https://www.we-wealth.com/it/news/consulenza-patrimoniale/pianificazione-fiscale/nuovi-fatti-rilevanti-ok-al-2-accertamento/


8/8/2020 Amministratori e revisori: attenti al patrimonio personale - We Wealth

https://www.we-wealth.com/it/news/investimenti/leggi-e-normative/amministratori-e-revisori-attenti-al-patrimonio-personale/ 5/5

© 2020 Voices of Wealth S.r.l. Via Aurelio Sa�, 34 - 20134 Milano - P.I. 10136740965 - Capitale sociale: Euro 41.129,00 i.v.

PREVIO
US ARTICLE N

EX
T 

AR
TI

CL
E

https://www.nafop.org/
https://www.we-wealth.com/it/pre-register/
https://www.we-wealth.com/it/news/fintech/digital-transformation/ecco-perche-lia-e-indispensabile-per-lasset-management/
https://www.we-wealth.com/it/news/consulenza-patrimoniale/pianificazione-fiscale/nuovi-fatti-rilevanti-ok-al-2-accertamento/

